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Descrizione della Scuola 

L’Istituto Statale di Istruzione Superiore “Carlo Urbani” di Roma riunisce dal 2000 i due istituti 

professionali statali operanti nel X municipio (ex XIII) del Comune di Roma: l’ex IPSTCP “Gino Zappa” 

per servizi turistici, commerciali e grafici pubblicitari di Ostia e l’ex IPSIA “E. Berlinguer” per 

odontotecnici e grafici industriali di Acilia.  

Le due sedi che lo costituiscono hanno avuto fino al 2000 percorsi diversi. 

Sede di Acilia. L’IPSIA ‘E. Berlinguer’,  nato nel 1979 da una succursale dell’Istituto ‘De Amicis’,  nel 

1981 lascia la sede provvisoria e si insedia nell’edificio di Via di Saponara, 760 ad Acilia. L’ex-IPSIA ‘E. 

Berlinguer’ di Acilia si trova nell’area industriale compresa fra l’autostrada di Via Cristoforo Colombo e 

la statale n. 8 Via del Mare, a circa otto chilometri dal litorale, fra le stazioni di Ostia Antica ed Acilia 

della ferrovia Roma-Lido. 

Nel corso degli anni l’Istituto, attraverso la mirata progettazione e gestione dei supporti didattici, ha 

operato notevoli ammodernamenti che, uniti alle specifiche del corpo docente, permettono di immettere 

nel mondo del lavoro figure con un profilo professionale adeguato alle esigenze di mercato. Va inoltre 

sottolineato che nella zona in cui si trova la scuola sono presenti molti laboratori odontotecnici di grande, 

media e piccola dimensione che favoriscono la entrata nel mondo del lavoro ai nostri studenti e che sono 

di valido supporto per gli stage che essi realizzano nell’arco del triennio. 

Per l’indirizzo Odontotecnico l’Istituto è dotato di: 

 4 moderni laboratori di esercitazione odontotecnica;  

 attrezzature di livello professionale; 

 macchine e strumenti ad alto standard qualitativo.  

 

In tutti i laboratori, che a volte sono anche utilizzati per corsi di Formazione professionale, sono 

utilizzabili processi e tecniche innovative per la manipolazione dei materiali e sono stati effettuati 

interventi di riqualificazione ed ammodernamento che hanno riguardato la messa in sicurezza a norma in 

base alle direttive antinfortunistiche e di sicurezza negli ambienti di lavoro contenuti nel D.L. 626/1994 , 

modificato dal dovrebbe essere il D.L.81/08. 

 

Attrezzature 

Come dotazioni aggiuntive, altrettanto indispensabili allo svolgimento della didattica, sono a 

disposizione degli allievi: 

 laboratori d’informatica; 

 unità mobili di PC completi di stampanti da usare nelle aule; 

 aula audiovisivi con vasta gamma di DVD; LIM e connessione a Internet; 

 biblioteca con circa tremila volumi; 

 Aula Magna, dotata di LIM, per conferenze, assemblee, proiezioni. 
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Per le attività sportive, l’Istituto è fornito di: 

 
 palestra dotata di numerosi attrezzi e macchine 

 tavoli da ping pong 

 campo di calcio in erba per tornei interni ed incontri con altre scuole 

 campo polivalente per pallamano, pallavolo e basket 

 percorso per corsa campestre e orienteering. 
 

Il Polo Tecnico Professionale “Galileo” Informatica e Meccanica 

Dall’anno scolastico 2017/18 l’Istituto di Istruzione Superiore  “Carlo Urbani” di Roma è partner 

costituente del Polo Tecnico Professionale (PTP) “Galileo” di cui è soggetto capofila l’Istituto Tecnico 

Industriale Statale “Galilei” di Roma.   

Il PTP ha lo scopo di adeguare dinamicamente le skills degli indirizzi formativi dei soggetti promotori per 

allinearle alle esigenze delle imprese e del mercato del lavoro, avendo a riferimento gli obiettivi di 

Industry 4.0 ed il Programma di reindustrializzazione della Regione Lazio, nonché concorrere attivamente 

alla configurazione di un quadro unitario dell’intera filiera formativa di istruzione e formazione tecnica e 

professionale integrata con quella economica e produttiva.  

A tale scopo il Polo ha stipulato un Accordo di Rete con SAPIENZA - Università degli Studi -C.N.O.S.- 

F.A.P. - Ente di Formazione Professionale - UNINDUSTRIA LAZIO  – Città Metropolitana Roma 

Capitale - Centri per l’impiego - Servizi per la Formazione e per il Lavoro - ITS NTV - ITS MAKER 

Informatica e Meccanica - E.N.I.P.G. - Ente Nazionale Istruzione Professionale Grafica (Ente Bilaterale) – 

INVALSI - ASSINFORM COnfindustria Digitale - QUANTA - e vanta l’apporto di un significativo 

nucleo di imprese  nonché, di importanti Agenzie per il Lavoro. 

 

Link dell’Istituto  www.istitutocarlourbani.gov.it 
  

http://www.istitutocarlourbani.gov.it/
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Piano Triennale dell’Offerta Formativa IIS “CARLO  URBANI” 2016/2019 

Il Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Professionale di Stato “Carlo Urbani” di 

Roma è stato elaborato dal collegio dei docenti con delibera n. 2 del giorno 20gennaio 2016, sulla base 

degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal 

dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo prot. 2813-A/1° del 16 settembre 2015, dopo le 

interlocuzioni preliminari nel corso delle quali sono state vagliate le proposte ed i pareri formulati dagli 

studenti, dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel 

territorio, nonché degli organismi e delle associazioni dei genitori. 

 

Il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto con delibera n. 2 del giorno 20 gennaio 2016. 

Tenuto conto del RAV – Rapporto Annuale di Autovalutazione, tenuto conto del PDM – Piano 

di Miglioramento, previa acquisizione del parere favorevole dell’USR della Regione Lazio in merito alla 

compatibilità con i limiti di organico assegnato, previa pubblicazione del suddetto piano nel portale unico 

dei dati della scuola. 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Professionale di Stato “Carlo Urbani” 

di Roma, è stato elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la 

“Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti” Art.1, commi 2, 12, 13, 14, 17 Art.3 del DPR 8 marzo 1999, n.275 “Regolamento 

recante norme in materia di curricoli nell’autonomia delle istituzioni scolastiche”, così come novellato 

dall’art.14 della legge 107 del 13.07.2015. 
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Risultati di apprendimento comuni a tutti gli indirizzi dell’Istituto 

 

I risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi sono specificati in termini di competenze nel Profilo 

educativo culturale e professionale (PECUP): 

 

A conclusione gli studenti sono in grado di: 

 

COMPETENZE 

CHIAVE DI 

CITTADINANZA  

(2018) 

Abilità, capacità e atteggiamenti che lo studente 

deve possedere in relazione ad i4.0 ed economia 

circolare  

Competenza 

alfabetica funzionale 

 

-abilità nel gestire le informazioni, nell’acquisire, 

organizzare e riformulare dati e conoscenze 

provenienti da fonti diverse 

-abilità di ordinare l’informazione, formalizzare la 

realtà (mappe), definire i livelli di utilità di una 

informazione ai fini dell’innovazione dei processi 

e dei prodotti  

-capacità di trasmettere e condividere in modo 

chiaro e sintetico idee ed informazioni con tutti i 

propri interlocutori, di ascoltarli e di confrontarsi 

con loro efficacemente 

-capacità di redigere relazioni tecniche con 

linguaggi settoriali  

-capacità di documentare le proprie e altrui attività. 

Competenza 

multilinguistica 

Capacità di comunicare nelle lingue straniere, 

anche di settore professionale,  ai fini di una 

concreta internazionalizzazione. 

Competenza 

matematica  

-capacità di risolvere modelli matematici e 

scientifici che riproducono situazioni reali 

Competenza digitale -capacità di utilizzare reti e strumenti informatici 

per la progettazione del lavoro tenendo conto delle 

innovazioni 4.0 

Competenza 

personale, sociale e 

capacità di imparare 

ad imparare 

-disposizione alla flessibilità e all’adattamento 

-capacità di valutare i rischi connessi alle 

trasformazioni 

-capacità di lettura dei contesti  

-abilità di controllo dei fenomeni comunicativi e 

relazionali. 

-capacità di collaborare con persone con punti di 

vista anche diversi dal proprio. 

-disposizione ad apprendere in maniera 

continuativa riconoscendo le proprie lacune ed 

attivandosi per migliorare le proprie conoscenze e 

competenze 

Competenza in -capacità di svolgere in autonomia i compiti 
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materia di 

cittadinanza 

assegnati senza il bisogno di una costante 

supervisione 

-capacità di problem solving, di identificare le 

criticità riuscendo a individuare le possibili 

migliori soluzioni ai problemi. 

-capacità di organizzare ed autogestire percorsi di 

apprendimento modificabili in base alle esigenze 

del contesto progettuale 

-capacità di interagire e collaborare nel rispetto 

delle regole sociali, dei modelli normativi e 

contrattuali nei singoli settori lavorativi  

–disposizione di apertura e di consapevolezza del 

valore sociale della sicurezza personale e della 

sostenibilità ambientale.  

-consapevolezza del valore della sostenibilità degli 

stili di vita, diritti umani, parità di genere,  

solidarietà e inclusione, cultura non violenta, 

diversità culturale, principio della cittadinanza 

globale. 

Competenza in 

materia di 

consapevolezza ed 

espressione culturali 

-capacità di attivare creatività e innovazione nel 

proprio settore organizzativo valorizzando le 

proprie e altri capacità 

-abilità di individuare nuove connessioni  

-abilità di individuare permanenze (linear 

economy) e trasformazioni (remanifacturing) nei 

vari periodi storici ed economici per uno sviluppo 

sostenibile. 

Competenze 

imprenditoriali 

-capacità di pianificare e di realizzare idee, 

identificare obiettivi tenendo conto del tempo a 

disposizione e organizzandone le risorse 

-essere intraprendenti, sviluppare idee e saperle 

organizzare in progetti correndo anche rischi per 

riuscirci 

-capacità di pianificare strategie favorevoli con 

spirito di iniziativa per trovare soluzioni innovative  

-capacità di resilienza, di resistenza allo stress e 

adattamento ai cambiamenti 

-capacità di reagire positivamente alla pressione 

lavorativa mantenendo il controllo, rimanendo 

focalizzati sulle priorità senza trasferire su altri le 

proprie eventuali tensioni 

-capacità di Team working e disponibilità a 

collaborare con gli altri costruendo relazioni 

positive  

-capacità di Leadership, di condurre, e motivare gli 

altri creando consenso e fiducia 

-capacità di valutare rischi e opportunità coerenti 

con i dati di contesto  assumendosene la 

responsabilità di impresa. 
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Il corso di studi per odontotecnici, istituito fin dal 1978, di durata quinquennale, consente di conseguire  il 

titolo relativo all’esame di Stato e di accedere all’esame di abilitazione per l’esercizio della professione. Il 

corso permette, grazie alla preparazione specifica, agli studenti di accedere alle facoltà di Odontoiatria, a 

tutte le facoltà di area medico scientifica e al diploma di Igienista Dentale. 

In generale tra le finalità del corso c’è quella di immettere nel mondo del lavoro giovani preparati 

nell’assolvimento dei compiti inerenti la professione sanitaria ausiliaria di odontotecnico, figura che 

appartiene alla categoria degli artigiani e che svolge un’attività parasanitaria, il cui compito è quello di 

progettare e confezionare protesi dentarie. Il titolo che si consegue attraverso l’acquisizione di diverse 

competenze, ottenute da insegnamenti culturali, scientifici, tecnologici e laboratoriali, ha valenza in tutta 

la Comunità Europea.  

Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari”, nell’articolazione “Arti 

ausiliarie delle professioni sanitarie, Odontotecnico”, possiede le competenze necessarie per 

predisporre, nel laboratorio odontotecnico, nel rispetto della normativa vigente, apparecchi di protesi 

dentaria, su modelli forniti da professionisti sanitari abilitati. 

Nell’ambito di tale competenze, è in grado di: 

 applicare tecniche di ricostruzione impiegando in modo adeguato materiali e leghe per rendere il 

lavoro funzionale, apprezzabile esteticamente e duraturo nel tempo; 

 osservare le norme giuridiche, sanitarie e commerciali che regolano l’esercizio della professione; 

 dimostrare buona manualità e doti relazionali per interagire positivamente con i clienti; 

 aggiornare costantemente gli strumenti di ausilio al proprio lavoro, nel rispetto delle norme 

giuridiche e sanitarie che regolano il settore. 

A conclusione del percorso quinquennale gli studenti sanno: 

1. Utilizzare le tecniche di lavorazione necessarie a costruire tutti i tipi di protesi: provvisoria, fissa e 

mobile; 

2. Applicare le conoscenze di anatomia dell’apparato boccale, di biomeccanica, di fisica e di chimica 

per la realizzazione di un manufatto protesico. 

3. Eseguire tutte le lavorazione del gesso sviluppando le impronte e collocare i relativi modelli sui 

dispositivi di registrazione occlusale. 

4. Correlare lo spazio reale con la relativa rappresentazione grafica e convertire la rappresentazione 

grafica bidimensionale in un modello a tre dimensioni. 

5. Adoperare strumenti di precisione per costruire, levigare e rifinire le protesi. 

6. Applicare la normativa del settore con riferimento alle norme di igiene e sicurezza del lavoro e di 

prevenzione degli infortuni. 

7. Interagire con lo specialista odontoiatra. 

8. Aggiornare le competenze relativamente alle innovazioni scientifiche e tecnologiche nel rispetto 

della vigente normativa. 

(Fonte: schema di regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti professionali ai sensi 

dell’art. 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133) 
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PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE 

 

PERCORSO DIDATTICO EFFETTIVAMENTE SVOLTO DAGLI STUDENTI E 

METODOLOGIE ADOTTATE  

 

Il Consiglio di Classe ha adottato metodologie di insegnamento diversificate a seconda dei contenuti e 

delle abilità da attivare nel percorso didattico: ai classici interventi di tipo frontale integrati da 

sollecitazioni al dialogo, al dibattito e alla decodificazione tramite attività critica, si sono affiancate le 

metodologie specifiche delle discipline d’indirizzo. Si è proceduto attraverso lezioni teoriche e pratiche, 

uso sistematico dei laboratori di odontotecnica e della navigazione in Internet per il reperimento di 

materiali e video relativi alle discipline studiate, lavori individuali e di gruppo. 

 

Quadro orario 

 

Attività e insegnamenti di area generale 

Discipline I anno II anno III anno IV anno V anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia, Cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Diritto e legislazione socio-sanitaria 2 2   2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Scienze integrate (Scienza della 

Terra e Biologia) 

2 2    

Scienze integrate (Fisica) 2 2    

Scienze integrate (Chimica) 2 2    

Anatomia Fisiologia Igiene 2 2 2   

Gnatologia    2 3 

Rappresentazione e Modellazione 

odontotecnica 

2 2 4(4) 4(4)  

Scienza dei materiali dentali e 

laboratorio 

  4(2) 4(2) 4(2) 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o alternative 1 1 1 1 1 

Esercitazione di laboratorio 

odontotecnico 

4 4 7 7 8 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

In parentesi le ore di compresenza con il docente tecnico-pratico 
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Docenti del Consiglio di Classe 

DISCIPLINA DOCENTE Continuità Didattica 

3° 

Anno 

4° 

Anno 

5° 

Anno 

Lingua e letteratura italiana Allegretti Virginia  X X 

Storia, Cittadinanza e 

costituzione 

Allegretti Virginia   X 

Lingua inglese Casamassima Antonella X X X 

Diritto e legislazione socio-

sanitaria 

Di Clementi Daniele   X 

Matematica Lenzi Walter  X X 

Gnatologia Formica Veronica   X 

Scienza dei materiali dentali Portino Floriana Rosa  X X 

Esercitazione di laboratorio 

odontotecnico 

Di Giuseppe Liliana X X X 

Scienze motorie e sportive D’Angelo Nunziatella   X 

 

COORDINATORE     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Walter Lenzi      Prof. ssa Elisabetta Giustini 

 

Presentazione e composizione della classe 

La classe 5 A dell’IIS Carlo Urbani, sede di Acilia,  è attualmente costituita da 13 alunni, 6 maschi di 

cui solo 5 frequentanti e 7 femmine, tutti provenienti dalla 4 A . All'inizio dell'anno scolastico era 

iscritto un altro alunno che si è ritirato entro il 15 marzo. Pur non essendo emerse mai problematiche 

disciplinari di rilievo, talvolta, anche durante questo ultimo anno,  le lezioni sono state rallentate e 

condizionate da comportamenti improduttivi ed immaturi ,superficiali ed approssimativi, conseguenza 

di impegno ed interesse non sempre sufficiente. Nel complesso, i docenti, considerando l'esiguo 

numero di allievi, avrebbero potuto lavorare in un clima proficuo. In realtà la didattica si è rivelata 

faticosa e discontinua penalizzata da assenze alternate e da generale disimpegno. Solo qualcuno  ha 

affrontato il dialogo scolastico seriamente e con responsabilità. Quindi, mentre alcuni argomenti sono 

stati approfonditi, per altri è stato necessario insistere esclusivamente sui nuclei essenziali e fondanti.  

Non tutti, e non tutti con lo stesso impegno, hanno affrontato lo studio individuale rispettando 

scadenze e programmazioni. Pochi hanno studiato con assiduità e motivazioni sin dall’inizio dell’anno 

scolastico, la maggioranza ha lavorato in modo superficiale e discontinuo, qualcuno ha prodotto 

compatibilmente con le proprie capacità. La preparazione risulta pertanto eterogenea: completa ed 

esaustiva per qualcuno, appena sufficiente per la gran parte, frammentaria, lacunosa per alcuni. La 

frequenza non è stata regolare  per quasi tutti gli  allievi, qualcuno ha effettuato un giustificato numero 

di assenze. 
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Processo di apprendimento: livelli di partenza e risultati raggiunti: 

i risultati raggiunti alla fine di questo anno scolastico non si discostano molto dai livelli di partenza, in 

particolare nella lingua inglese. Il miglioramento, se c’è stato, si è rivelato al di sotto delle aspettative 

considerando  l'impegno e la responsabilità che dovrebbero caratterizzare il percorso in vista dell'esame. 

D'altronde i risultati hanno confermato la pigrizia e la superficialità manifestati negli anni precedenti. Ciò 

si evince anche dai crediti scolastici che si attestano in una fascia piuttosto ristretta di valutazione. 

Piuttosto positiva e soddisfacente  è stata  invece a partecipazione dei ragazzi alle attività organizzate e 

svolte dalla nostra scuola a cui la classe ha risposto in maniera compatta. 

Gli studenti di questa classe si posizionano principalmente in due fasce di livello per quanto riguarda il 

profitto: un livello sufficiente ed un livello buono. Questi livelli si alzano se si fa riferimento alle capacità 

espresse durante le attività di ASL nelle quali alcuni studenti raggiungono degli ottimi livelli di 

valutazione. 

Partecipazione al dialogo educativo, impegno e atteggiamento verso le discipline: la partecipazione al 

dialogo educativo non è stato costante per tutte le discipline che gli studenti hanno affrontato in questo 

anno scolastico. In alcuni casi il loro atteggiamento e impegno nello studio è stato appena sufficiente, in 

particolare nel lavoro extrascolastico. Questo ha reso necessario, durante lo svolgimento delle lezioni, 

riprendere ed approfondire tematiche e problematiche affrontate in precedenza. 

Prospetto dati della classe 

 

Anno 

Scolastico 

n. iscritti n. non ammessi alla classe 

success. 

2016/17 17 1 

2017/18 12 3 

2018/19 15  
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ELENCO DEGLI STUDENTI E CREDITO SCOLASTICO CLASSI 3° E 4°  

 

L’assegnazione ha tenuto conto, conformemente a quanto stabilito dal Collegio dei Docenti e in base al 

Regolamento sull’Esame di Stato, dei seguenti criteri: profitto, frequenza, interesse e impegno nella 

partecipazione al dialogo educativo, attività complementari e integrative, eventuali altri crediti (quali: 

certificazioni linguistiche, certificazioni informatiche, corsi di lingua, esperienze musicali, esperienze 

lavorative, esperienze sportive, esperienze di cooperazione, esperienze di volontariato). 
 

 

 

ALUNNO CREDITO CLASSE 3° CREDITO CLASSE 4° TOTALE CREDITO 

Arevalo Silva Roberto Jonathan <19 0 19 

Azurava Aksana 10 10 20 

Brasili Francesca 9 10 19 

Calderoni Leonardo <19 0 19 

Danila Joanna Laura 10 10 20 

Di Sarro Andrea 10 11 21 

Elia Antonio 8 9 17 

Ferrante Annalisa 8 9 17 

Furia Marzia <19 0 19 

Marciano Angela 9 10 19 

Saccoman Leonardo 8 9 17 

Serra Elisa 9 9 18 
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PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE 

 

PERCORSO DIDATTICO EFFETTIVAMENTE SVOLTO DAGLI STUDENTI E 

METODOLOGIE ADOTTATE  

 

Il Consiglio di Classe ha adottato metodologie di insegnamento diversificate a seconda dei contenuti e 

delle abilità da attivare nel percorso didattico: ai classici interventi di tipo frontale integrati da 

sollecitazioni al dialogo, al dibattito e alla decodificazione tramite attività critica, si sono affiancate le 

metodologie specifiche delle discipline d’indirizzo. Si è proceduto attraverso lezioni teoriche e pratiche, 

uso sistematico dei laboratori di odontotecnica e della navigazione in Internet per il reperimento di 

materiali e video relativi alle discipline studiate, lavori individuali e di gruppo. 

 

Quadro orario 

 

Attività e insegnamenti di area generale 

Discipline I anno II anno III anno IV anno V anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia, Cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Diritto e legislazione socio-sanitaria 2 2   2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Scienze integrate (Scienza della 

Terra e Biologia) 

2 2    

Scienze integrate (Fisica) 2 2    

Scienze integrate (Chimica) 2 2    

Anatomia Fisiologia Igiene 2 2 2   

Gnatologia    2 3 

Rappresentazione e Modellazione 

odontotecnica 

2 2 4(4) 4(4)  

Scienza dei materiali dentali e 

laboratorio 

  4(2) 4(2) 4(2) 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o alternative 1 1 1 1 1 

Esercitazione di laboratorio 

odontotecnico 

4 4 7 7 8 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

In parentesi le ore di compresenza con il docente tecnico-pratico 
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METODOLOGIE 

Disciplina  Lezione 

frontale 

Cooperative 

Learning 

Didattica 

metacognitiva  

Verifiche 

formative 

Didattica 

laboratoriale 

Altro 

(specificare) 

Lingua e 

letteratura italiana X  X X   

Storia, 

Cittadinanza e 

costituzione 

X  X X  Documentari 

Lingua inglese  
X X  X  Flipped 

classroom 

Diritto e 

legislazione socio-

sanitaria 

X  X X   

Matematica 
X X  X   

Anatomia 

Fisiologia Igiene X  X X   

Scienza dei 

materiali dentali X  X X   

Esercitazione di 

laboratorio 

odontotecnico 

X    X Dimostrazioni 

Scienze motorie e 

sportive X    X Documentari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



14 

 

 

STRUMENTI 

Disciplina  Libri di 

testo 

Laboratori 

Palestra 

E-Book  Piattaforme 

E-Learning 

LIM Altro 

(specificare) 

Lingua e 

letteratura italiana X      

Storia, 

Cittadinanza e 

costituzione 

X    X Visione di 

filmati 

Lingua inglese 
X  X   Visione di 

video in 

lingua 

originale e 

partecipazione 

a spettacoli 

teatrali 

Matematica 
X      

Anatomia 

Fisiologia Igiene X      

Scienza dei 

materiali dentali X    X File 

multimediali 

(Powerpoint-
video) 

Esercitazione di 

laboratorio 

odontotecnico  

 X     

Scienze motorie e 

sportive  X     
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TIPOLOGIA DI VERIFICHE  

 

Disciplina  Orali Strutturate 
Semi -

strutturate 
Produzione 
testi scritti 

Comprensione 
testi scritti 

Analisi 
testi 

Altro 
(specificare) 

Formative 

(F) o 

Sommative 

(S) 

Lingua e 

letteratura 

italiana 

X   X X X   

Storia, 

Cittadinanza 

e costituzione 

X  X   X  Formative 

Lingua 

inglese 

X        

Diritto e 

legislazione 

socio-

sanitaria 

X  X  X X  Formative 

e 

sommative 

Matematica X       Formative 

Anatomia 

Fisiologia 

Igiene 

X   X     

Scienza dei 

materiali 

dentali 

X   X    Formative 

e 

sommative 

Esercitazione 

di laboratorio 

odontotecnico 

X      Prova 

pratica 

 

Scienze 

motorie e 

sportive 

X      Prova 

pratica 
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Il Consiglio di Classe ha perseguito i seguenti obiettivi formativi e comportamentali: 

 

- rispetto delle regole  

- acquisizione di una coscienza civile, nei rapporti interpersonali e nei riguardi delle strutture scolastiche 

- maturazione di un atteggiamento di dialogo  

- sviluppo delle capacità progettuali dell’allievo  

- miglioramento delle capacità di autovalutazione da parte dell’allievo 

- potenziamento delle capacità logico-deduttive, affinando l’abitudine a cogliere il rapporto tra le varie 

discipline 

 

 

 

 

 

 

 

 

Criteri di valutazione 

Per quanto riguarda la valutazione orale sono stati utilizzati i seguenti parametri: 

- grado di acquisizione dei contenuti e loro applicazione 

- formalizzazione delle conoscenze 

- abilità espressive e uso pertinente dei linguaggi specifici 

- abilità di collegamento in riferimento alla stessa disciplina e ad ambiti disciplinari diversi 

 

In merito alla valutazione degli elaborati scritti si aggiungono a quelli sopra esposti i seguenti 

parametri: 

 

- abilità di comprensione del testo, di analisi, produrre testi organici, coerenti e rispondenti alle 

tracce assegnate (in particolare per le discipline umanistiche) 

- abilità nell’eseguire attività di laboratorio (in particolare per le discipline tecniche) 
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Attività di ampliamento dell’Offerta Formativa svolte nell’Anno Scolastico 
 

Tipologia Oggetto Luogo Durata 

Visite Guidate 
Viaggi di istruzione 
 

Visione dello show ‘Il 
Giudizio Universale’ 

Auditorium della 
Conciliazione, Roma 

4 ottobre 2018 
Mattinata 

Proiezione del film 
documentario 
“Michelangelo-
Infinito”. 

Multiplex Cineland, 
Roma 

5 novembre 2018 
Mattinata 

Donazione del sangue 
in collaborazione con 
l’Associazione La rete 
di Tutti 

Istituto “Carlo Urbani” 
sede di Acilia 

17 ottobre 2018, 12 
gennaio 2019, 8 
maggio 2019 

Spettacolo  ‘The 
Merchant of Venice’ 

Teatro Globe 
in Villa Borghese, Roma 
 

16 ottobre 2018 
Mattinata 

Proiezione del film 
'Bohemian Rapsody 

Multiplex Cineland, 
Roma 

21 dicembre 2018 
Mattinata 

Viaggio didattico della 
TravelGame on Board 
"Cultura-
Socializzazione-
Sicurezza” a 
BARCELLONA & 
CATALUNYA.  

 14 al 19 marzo 2019 
(6 giorni) . 
 

Giornata della 
Memoria “Dall’Alba al 
Tramonto” 

Teatro Palladium, Roma 28 gennaio 2019 

Spettacolo musicale in 
lingua inglese Cyber 
Kids 

Teatro Italia, Roma 26 febbraio 2019 
Mattinata 

Spettacolo 'Il Fu 
Mattia Pascal' 

Teatro Manfredi, Roma 20 febbraio 2019 
Mattinata 

Manifestazione FIDAS 
on the ROAD 

Municipio VIII, Roma 5 aprile 2019 
Mattinata 

Visita agli studi del Tg1 
della RAI e 
partecipazione ad una 
diretta radiofonica di 
Isoradio 

Centro RAI di Saxa 
Rubra, Roma 

16 aprile 2019 

Approfondimenti 
tematici e sociali – 
Incontri con esperti 

“VIAGGIO IN 

ITALIA: LA CORTE 

COSTITUZIONALE 

NELLE SCUOLE”. 

 

Istituto “Carlo Urbani” 

sede di Acilia 
13 febbraio 2019 
Mattinata 

PERCORSI DI 

CITTADINANZA E 

UNIVERSITA’LUMSA 

 

1 marzo, 22 marzo, 5 

aprile, 3 maggio, 17 
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COSTITUZIONE 

CICLO DI 

SEMINARI 

SULL’EDUCAZIONE 

ALLA 

CITTADINANZA: 

PROSPETTIVE 

TEORICHE, SPUNTI 

E PROPOSTE 

OPERATIVE IN 

PREPARAZIONE 

ALL’ESAME DI 

STATO in 

collaborazione tra Ente 

di formazione 

accreditato MIUR 

Ecole Instrument de 

Paix Italia  

maggio 2019 

“Europa:  

non solo una cartina” 

 

Parte teorica:  l’idea di 

un’Europa unita: il 

Manifesto di 

Ventotene. 

cornice costituzionale 

dell’Unione Europea 

(art. 11 Cost.), 

funzioni dell’U.E., 

istituzioni politiche ed 

economiche dell’U.E., 

atti normativi 

dell’U.E., prospettive 

dell’U.E., l’Italia nela 

U.E. 

 

Parte pratica: esame di 

un atto normativo 

dell’U.E. 

 

 

Istituto “Carlo Urbani” 

sede di Acilia 

Previsto nel periodo 

finale dell’anno 

scolastico 
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ORIENTAMENTO IN ENTRATA E IN USCITA 

Euroma 2  

06/11/18 Serra,Elia 

07/11/18 Danila,Arevalo 

08/11/18 Tutta la Classe 

09/11/18 Serra,Elia 

Scuole Medie   

28/12/18 
I.C Mozart 

 
Furia,Serra 

06/12/18 
I.C. Carotenuto 

 
Arevalo,Furia,Serra 

Open Days Sabato presso l’istituto   

17/11/18 Ferrante 

01/12/18 Azurava,Serra 

15/12/18 Di Sarro 

12/01/19 Azurava,Di Sarro 

In-formazione Università   

15/03/19 
Euroma 2 

 
Tutta la Classe 
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INDICAZIONI SUI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L’ORIENTAMENTO (PCTO) 
 

ALUNNO AZIENDA 

 (60 ORE)  

3° Anno  

AZIENDA  

(120 ORE)  

4° Anno 

AZIENDA  

( 50 ORE) 

 5° Anno 

TOTALE 

ORE 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

Arevalo Wilocs 

(24) 

HDT 

(114) 

Wilocs 

(20) 

158 Sufficiente 

Azurava HDT 

(60) 

Wilocs  

(133) 

Wilocs 

(50) 

223 Ottimo 

Brasili Lab. Brasili 

(60) 

Wilocs  

(54) 

Lab. Brasili 

(60) 

Wilocs (40) 

GG (32) 

236 Sufficiente 

Calderoni  Wilocs  

(138) 

Wilocs 

(25) 

163 Sufficiente 

Danila Wilocs 

(60) 

Wilocs 

(120) 

Wilocs (50) 

GG (32) 

262 Ottimo 

Di Sarro Lab. Brasili 

(60) 

Lab. Brasili 

(120) 

Wilocs (50) 230 Ottimo 

Elia HDT 

(60) 

Wilocs 

(120) 

Wilocs (45) 

GG (32) 

257 Buono 

Ferrante Sirio Dental 

(60) 

Sirio Dental 

(120) 

Sirio Dental 

(50) 

230 Buono 

Furia Wilocs 

(54) 

HDT 

(90) 

Wilocs 

(67) 

211 Buono 

Marciano Lab. Brasili 

(60) 

Lab. Brasili 

(60) 

Wilocs (60) 

Wilocs (40) 

GG (32) 

252 Buono 

Saccoman HDT 

(42) 

Wilocs 

(84) 

Wilocs (25) 

GG (32) 

183 Sufficiente 

Serra HDT 

(42) 

Wilocs 

(120) 

Wilocs (25) 

GG (32) 

219 Buono 

 
Legenda ditte: 

 HDT: High Dental; GG: Grimaldi Group. 

 
Tutor III anno: Prof. Maurizio Savelli 

 

Tutor IV anno: Prof. Maurizio savelli 

 

Tutor V anno:  Prof.ssa Liliana Di Giuseppe 
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ATTIVITA’, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 

 

L’insegnamento Cittadinanza e Costituzione ha mirato a consolidare negli studenti una cultura della 

convivenza civile in grado di tradursi in conoscenze criticamente vagliate, atteggiamenti, comportamenti, 

responsabilità, pratiche e linguaggi quotidiani, ispirati alla nostra Costituzione.  

La costruzione e lo sviluppo delle competenze di cittadinanza hanno richiesto agli studenti di poter 

effettivamente “mettere alla prova” le conoscenze e le abilità acquisite, in primo luogo in riferimento alle 

relazioni interne alla scuola, all’organizzazione dei processi decisionali che in essa hanno luogo, 

all’organizzazione della vita di classe e della scuola.  

Da questo punto di vista gli studenti hanno compreso che non sono “futuri” cittadini ma cittadini già da 

adesso, portatori di diritti e doveri. Il percorso formativo indirizzato all’educazione alla cittadinanza  ha 

avuto al suo centro dei punti nodali, riassumibili in parole-chiave, che hanno articolato la definizione del 

tema, a partire da quelle fondamentali di democrazia  e cittadinanza: 

• comunità/appartenenza 

• opportunità/scelta 

• responsabilità 

• legalità 

• diritti-doveri 

• differenze 

 

 

Titolo del progetto  

 

 

Descrizione del percorso/progetto/attività  

    “Viaggio in Italia” 

 La Corte Costituzionale  

            nelle scuole        

(Protocollo d’intenti Corte 

Costituzionale/MIUR) 

 

Lectio magistralis 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Incontro inaugurale del progetto su scala nazionale.  

 Visita del Presidente della Corte Costituzionale Giorgio Lattanzi e lectio 

magistralis agli studenti delle classi quinte nell’Aula Magna dell’Istituto. 

 Obiettivi del progetto: permettere agli studenti di conoscere la genesi, la 

composizione, il funzionamento e le attività della Corte Costituzionale, 

nonché della sua attività illustrata attraverso le sentenze che hanno inciso di 

più sulla vita delle persone.  

 Sono state realizzate una serie di lezioni propedeutiche all’incontro con la 

docente di Storia ed un docente di Diritto dell’Istituto.  

 Attività di approfondimento in classe sul “Diritto di Difesa” (art.24 

Costituzione Italiana), scelto dal Presidente come spunto di discussione con 

gli studenti. 

 Gli interventi degli studenti hanno evidenziato il bisogno per la società di 

una giustizia giusta, hanno criticato l’eccessiva durata dei processi per cui  

l’Unione Europea ha multato più volte l’Italia, le disfunzioni del sistema 
carcerario e la frequente inconciliabilità tra diritto positivo e diritto naturale. 
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“Percorsi di Cittadinanza e 

Costituzione” 

      (ciclo di incontri) 

   E.I.P./LUMSA/MIUR    

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 Competenze acquisite: 

 capacità di interagire e collaborare nel rispetto delle regole sociali, dei 

modelli normativi e contrattuali nei singoli settori lavorativi  

 disposizione di apertura e di consapevolezza del valore sociale della 

sicurezza personale e della sostenibilità ambientale.  

 consapevolezza del valore della sostenibilità degli stili di vita, diritti 

umani, parità di genere, solidarietà e inclusione, cultura non violenta, 

diversità culturale, principio della cittadinanza globale. 

 

 

 Cinque studenti, accompagnati dalle docenti di Storia e di Laboratori 

Tecnologici, hanno partecipato, da marzo a maggio, ad un ciclo di seminari 

sull’educazione alla cittadinanza organizzato da E.I.P Italia (Ecole 
Instrument de Paix, Ente accreditato per la Formazione dal MIUR) e 

dall’Università LUMSA. 

     Le Tavole Rotonde e gli incontri seminariali sono stati animati da esponenti 
delle Istituzioni e dell’Università, esperti del Diritto, dell’Economia, della 

Comunicazione e dell’Educazione, rappresentati del Volontariato, sui temi di 

Cittadinanza e Costituzione. 

TEMI DEL CICLO DI SEMINARI  

1. Dall’Educazione Civica (1958) all’Educazione Civica (2019): i temi della 

cittadinanza e della Costituzione e le nuove prospettive educative. 

Cittadinanza e Costituzione: contenuti ed epistemologia. 
 

2. La Cittadinanza attraverso la Costituzione: approfondimenti storici, 

giuridici e sociali sulla Costituzione, l’ordinamento repubblicano, la 

democrazia e il pluralismo, l’Italia e l’Europa.  Cittadino, cittadinanza, 
democrazia: concetti di base e competenze-chiave della via italiana alla 

cittadinanza europea e ai diritti umani. Cittadinanza economica: educazione 

finanziaria, economia sostenibile, legalità fiscale ed economica. Assumere 
punti di vista e consapevolezze per il futuro professionale.  

 

3. Cittadinanza “globale”, sviluppo sostenibile, verso il 2030, scenari del 

pianeta e coesione sociale. Sviluppo della persona e della comunità. 

L’apprendimento lungo l’arco della vita alla cittadinanza e alla 

partecipazione. 
 

4. Cittadinanza economica: educazione finanziaria, economia sostenibile, 
legalità fiscale ed economica. Assumere punti di vista e consapevolezze per 

il futuro professionale.  

 
5. Cittadinanza digitale e comunicazione: pensiero critico e capacità di 

selezione delle fonti di informazione in rete. Sfide e opportunità 

dell’ecosistema digitale.  
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 “Io dono, tu vivi” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             “Europa:   

    non solo una cartina” 

Al temine di ogni sessione, gli studenti hanno partecipato a laboratori con 

coetanei di altri Istituti e si sono impegnati in quiz sui diritti umani ed 

esercizi di Cittadinanza e Costituzione, attività operative e percorsi attivi.  

Immediata così è stata l’esperienza dei contenuti presentati nelle tavole 
rotonde, anche utilizzando Bookmarks e Manuale Compass-Consiglio 

d’Europa. 

L’attività formativa è stata disseminata nella classe, in giornate dedicate. I 

contenuti acquisiti ed i materiali forniti sono stati condivisi  da tutti gli 

studenti.  

 

Il progetto, in collaborazione con l’Associazione “La Rete di Tutti” – Onlus, 

Associazione di Donatori di Sangue degli Ospedali Sant’Eugenio di Roma e 

C.T.O. di Roma, ha realizzato attività per la sensibilizzazione alla 

donazione, per l’educazione delle skills dei ragazzi (partecipazione, 

benessere, donazione di sé), per l’attivazione degli alunni alla cittadinanza 

attiva.. 

L’art. 2 della Costituzione Italiana riconosce i diritti inviolabili dell’uomo, 

richiedendo l’adempimento di una serie di doveri, tra cui quelli di solidarietà 

sociale. Gli studenti hanno compreso che, nell’ambito di essi, si può 

ricondurre anche la donazione del sangue, non coercibile in quanto non 

esigibile, poiché è sempre richiesta la libera volontà e generosità del 

soggetto. 

 Durante l’anno scolastico,  un’autoemoteca dell’Associazione è stata 

presente tre volte nell’Istituto e la partecipazione alle donazioni ha sempre 

superato le aspettative. I ragazzi sono stati premiati dalla FIDAS - 

Federazione Italiana Associazioni Donatori di Sangue- ed hanno raccontato 

la loro esperienza di donatori ai microfoni di Isoradio negli studi della Rai. 

Competenze acquisite: 

  consapevolezza del valore sociale della solidarietà e del diritto alla salute 

come diritto universale (art.3 e art.32 Costituzione Italiana)  
 
 
 

 Seminario in occasione delle elezioni europee. 

 Sede: plesso di Acilia 

 Parte teorica:  l’idea di un’Europa unita: il Manifesto di Ventotene. 

Cornice costituzionale dell’Unione Europea (art. 11 Cost.), funzioni    

dell’U.E., istituzioni politiche ed economiche dell’U.E., atti normativi  

dell’U.E., prospettive dell’U.E., l’Italia nell’ U.E. 

Parte pratica: esame di un atto normativo dell’U.E. 
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Attività disciplinari  
 

Lingua e letteratura italiana 

Classe 5 Sez. A      Anno scolastico 2018/2019 

Docente: Prof. ssa Virginia Allegretti 

Ore settimanali di lezione:   4 

Libri di testo: Terrile, Biglia, Terrile Zefiro Letteratura italiana 4.1 e 4.2 Pearson Paravia 

 

 

Obiettivi Didattici e Formativi 
 

Competenze Conoscenze Abilità 

Saper analizzare un testo 

letterario, poetico e narrativo 

individuandone gli aspetti 

linguistici essenziali. 

Saper redigere differenti 

tipologie di testi scritti. 

Possedere conoscenze 

umanistico – letterarie della 

storia della cultura italiana ed 

in parte di quella straniera, 

dalla seconda metà 

dell’ottocento al primo 

trentennio del novecento. 

 

Acquisire capacità linguistico – 

espressive adeguate ad una 

comunicazione efficace. 

Acquisire capacità logico – 

interpretative adeguate ad una 

rielaborazione concettuale. 

 

Attività di recupero 

Interrogazioni orali 

 

Strumenti di lavoro 

1 Lezioni frontali 

1 Lettura ed analisi dei testi 

2 Discussioni aperte 

3 Produzione ed analisi di schemi e mappe concettuali 
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Verifiche 

Interrogazioni orali, prove strutturate e semistrutturate, temi e analisi dei testi narrativi e poetici 

 

 

Programma disciplinare svolto 

MODULI TESTI E CONTENUTI 

NATURALISMO E VERISMO Il Naturalismo francese e il Verismo italiano: poetiche e 

contenuti. La poetica di Emile Zola. 

 

Da “L'Assommoir” 

- La fame di Gervaise 

 

GIOVANNI VERGA Introduzione all'autore. La poetica: la rivoluzione 

stilistica e tematica, l'adesione al Verismo e la serie dei 

"Vinti". La tecnica narrativa: regressione e straniamento. 

 

Da “Vita dei campi”: 

- Rosso Malpelo 

- La lupa 
 

I Malavoglia”: i valori dei Malavoglia e l’insidia del 

progresso, la raffigurazione dello spazio, il tempo ciclico 

e il tempo storico, i modi della narrazione: il coro 

popolare 

 

Da “I Malavoglia”: 

 - La Prefazione ai “Malavoglia” 

- l naufragio della provvidenza 

 

“Mastro-don Gesualdo”: trama, tecnica narrativa verista 
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Da “Mastro-don Gesualdo”: 

- La morte di Gesualdo 

 

 

 

IL SIMBOLISMO FRANCESE 

Charles Baudelaire. La vicenda umana e l'idea dell'arte.  

 

Da "I fiori del male":  

- Spleen 

- L'albatro 

 
 

IL DECADENTISMO Il Decadentismo in Europa e in Italia. Poetiche e 

contenuti 

 

 

GIOVANNI PASCOLI 

Da Il “fanciullino”  

- Il “fanciullino” come simbolo della sensibilità poetica 

 

Da "Myricae": 

- Lavandare 

- Temporale 

- Il lampo 

- Il tuono 

- X agosto 
 

Da Canti di Castelvecchio:  

- Il gelsomino notturno 

 

GABRIELE D'ANNUNZIO Introduzione all'autore. L'ideologia e la poetica. Tra il 

“passato augusto” e la modernità 

 

Da "Il piacere”: 

 - Un ambiguo culto della purezza 

 

Da "Alcyone": 
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- La pioggia nel pineto  

 

LE AVANGUARDIE DEL 

PRIMO NOVECENTO 

Il Futurismo: presentazione del movimento.  

- Manifesto del Futurismo (punti 1-10) 

- Manifesto tecnico della letteratura futurista (punti 1-10) 

  Filippo Tommaso Marinetti: 

 

I POETI CREPUSCOLARI Guido Gozzano. Presentazione dell'autore. 

 

Da “I colloqui”: 

- La signorina Felicita ovvero la Felicità (VI e VIII) 

 

LA RIVOLUZIONE 

ROMANZESCA DEL PRIMO 

NOVECENTO 

Le nuove tendenze del romanzo europeo: James Joyce 

ITALO SVEVO Introduzione all'autore. La figura dell'inetto nei romanzi 

sveviani e il rapporto con il nuovo romanzo europeo. 

 

Da “Una vita” 

- La madre e il figlio 

 

Da "Senilità": 

- L’incontro tra Emilio e Angiolina 

 

“La coscienza di Zeno”. Le strutture narrative e 

l’inattendibilità del narratore. "Salute" e "malattia". La 

psicoanalisi.” 

 

Da “La coscienza di Zeno”: 
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- Prefazione 

- Il fumo 

- Zeno e il padre  

- La pagina finale 
 

LUIGI PIRANDELLO Introduzione all'autore. Il saggio su "L'umorismo" e la 

poetica di Pirandello 

 

Da “L’Umorismo”: 

- L’esempio della vecchia signora “imbellettata” 

 

Da “Novelle per un annno”: 

- La patente 

 

Da “Il fu Mattia Pascal”:  

- La conclusione 

  

"Uno, nessuno e centomila", trama struttura e tematiche 

 

Da "Enrico IV"  

- La logica dei pazzi 

- 

L'ERMETISMO 

 

La nascita di una nuova sensibilità poetica 

SALVATORE QUASIMODO Da  “Acque e terre” 

Ed è subito sera 

GIUSEPPE UNGARETTI Introduzione all'autore e alla poetica. 

La formazione: l’Egitto, Parigi e il contatto con le 

avanguardie, l’esperienza della guerra di trincea. Il culto 

della parola 
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Da “L’allegria”:  

- Fratelli 

- Veglia 

- Sono una creatura 

 - I fiumi  

- San Martino del Carso 

- Mattina 

- Soldati 
 

Da “Sentimento del tempo”: 

- Di luglio 

 

EUGENIO MONTALE Introduzione all'autore e alla poetica 

 

Da "Ossi di seppia":  

- I limoni 

- Spesso il male di vivere ho incontrato  

- Non chiederci la parola che squadri da ogni lato 

- Meriggiare pallido e assorto 
-  

Da "Le occasioni":  

- La casa dei doganieri 

 

Da "Satura":  

- Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale  

 

 

 

Roma, 15 Maggio 2019     Prof.ssa  Virginia Allegretti 

 

 



30 

 

Classe 5 Sez. A                                                           Anno scolastico  2018/2019 

Storia, Cittadinanza e costituzione     

Docente: Prof. ssa Virginia  Allegretti  

Ore settimanali di lezione:   2 

Libri di testo: Giorgio De Vecchi, Giorgio Giovannetti “Storia in corso” vol. 3 Il Novecento e la 

globalizzazione Edizione rossa 

Edizioni scolastiche Bruno Mondadori 

 

 

Obiettivi Didattici e 

Formativi 

 

Competenze Conoscenze Abilità 

Saper analizzare testi e 

documenti storici 

Saper comparare e 

periodizzare fenomeni 

storici 

Saper individuare il nesso 

causa-effetto tra gli eventi 

storici. 

 

Possedere conoscenze 

relative ai fondamentali 

avvenimenti storici 

compresi tra la fine del 19° 

secolo e la prima metà del 

20° secolo. 

Acquisire capacità 

linguistico-interpretative 

adeguate ad una 

rielaborazione concettuale. 

 

 

Attività di recupero 

Interrogazioni orali 

 

 

Strumenti di lavoro 

Lezioni frontali   

Lettura ed analisi dei testi   

Discussioni aperte  

Visioni di documentari e films 
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Verifiche 

Interrogazioni orali  

Prove strutturate e semistrutturate 

 

 

Programma disciplinare svolto 

MODULI TESTI E CONTENUTI 

CONFLITTI E 

RIVOLUZIONI NEL PRIMO 

NOVECENTO 

 

Cap. 1. LE GRANDI POTENZE ALL’INIZIO DEL 

NOVECENTO  

Trasformazioni di fine secolo 

Un difficile equilibrio 

L’Italia e l’età giolittiana 

La questione d’Oriente e gli imperi multinazionali 

  

 Cap. 2. LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

Da un conflitto locale alla guerra mondiale 

Le ragioni profonde della guerra 

Una guerra di logoramento 

L’Italia in guerra 

La svolta del 1917 e la fine della guerra. Il dopoguerra e i 

trattati di pace 

   

Cap. 3. LA RIVOLUZIONE RUSSA  

La Russia all’inizio del secolo 

Le due rivoluzioni russe 

Il governo bolscevico e la guerra civile 

La nascita dell’Urss 

La dittatura di Stalin 

L’industrializzazione dell’Urss  

 

LA CRISI DELLA CIVILTA’ 

EUROPEA 

 

Cap. 4 IL FASCISMO 

Crisi e malcontento sociale 

Il dopoguerra e il biennio rosso 

Il fascismo: nascita e presa del potere 

I primi anni del governo fascista 
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La dittatura totalitaria 

La politica economica ed estera 

  

Cap. 5 LA CRISI DEL ’29 

La crisi del ‘29  

Il New Deal 

  

Cap. 6 IL REGIME NAZISTA 

La Repubblica di Weimar 

Il nazismo e la salita al potere di Hitler 

La dittatura nazista 

La politica economica ed estera di Hitler 

La guerra civile spagnola 

L’espansionismo giapponese 

   

Cap. 7 LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Verso la Seconda guerra mondiale 

La guerra in Europa e in Oriente 

L’Europa dei lager e della shoah 

La svolta della guerra 

L’ 8 settembre: l’Italia allo sbando 

La guerra di liberazione 

  

IL MONDO DIVISO 

 

Cap. 8 LA GUERRA FREDDA   

Un bilancio della guerra 

Dalla pace alla guerra fredda 

Il blocco occidentale 

Il blocco orientale e la sua espansione 

Avvio del “disgelo” e nuovi focolai di crisi 

 

Cap. 10 L’ETA’ DELL’ ORO   

Il sessantotto  

 

Cap. 11 L’ITALIA REPUBBLICANA 

La nascita della Repubblica italiana 

  

Roma, 15 Maggio 2019     Prof.ssa  Virginia Allegretti 
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Classe 5 Sez. A        Anno scolastico 2018/2019 

Docente: Prof. ssa Antonella Casamassima 

Ore settimanali di lezione:   3 

Libri di testo: Smile di Lucisano Editore 

 

Obiettivi Didattici e Formativi 

Competenze Conoscenze Abilità 
gli studenti saranno in grado 

di descrivere in modo 

semplice, ma con linguaggio 

tecnico-scientifico l’anatomia, 

i materiali utilizzati e gli 

strumenti legati al loro 

indirizzo di studio.Sapranno 

decodificare testi a carattere 

tecnico in lingua,  analizzando 

le strutture di base della 

lingua inglese con particolare 

riferimento al linguaggio 

tecnico relativo al settore 

odontotecnico. 

Saper scrivere una email 

formale e informale. 

Saper cercare informazioni 

attendibili in rete 

 

Conoscere gli argomenti 
teorici del settore 
odontoiatrico 
Conoscere il lessico relativo 
alla struttura di una email, le 
formule di apertura e chiusura 
di una mail informale e 
formale. 
 

Cogliere le affinita’con le altre 
discipline di ambito 
specialistico 

 

Attività di recupero 
Lavori di gruppo per ripasso e consolidamento degli argomenti, mappe concettuali costruite 

insieme all’insegnante 

 

Strumenti di lavoro 

Libro di testo, schemi, appunti, materiali autentici come video, articoli on line in lingua originale 

 

Verifiche 

Reading comprehensions, open questions, multiple choice questions, translations, oral tests. 
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Programma disciplinare svolto 

MODULI TESTI E CONTENUTI 

Module 1 Materials Science. 

 

Dental Materials: definition, 

characteristics,uses, 

advantages, disadvntages 

Testo Smile di Lucisano Editore 

 

Gypsum Plaster p.33 

Resins p.34 

Resins Composites p.113 

Titanium and Zirconia p.161 

 Dental Alloys p.144 

Module 2 Dental Laboratory 

 

Metal free crowns p.112 

 Dental Implants p.150 

Cad Cam p.177 

Module 3 Literature 

 Ghotic elements in 

Frankestein  

 

Frankestein by Mary Shelley.  

Information about the author’s life, plot, main themes. 

Reading and analysis of the passage “The creation of the 

monster” 

 Visione del film “Mary Shelley” di Haifaa al Mansour 

2017. 

 

Module 4 Citizenship 

 

Surfing the net 

Writing an email 

Migrants in EU 

Introduce myself 

Job* 

 

Finding information online p. 142 

 

Writing a formal and informal email. Vocabulary related 

to emails, phrases for opening and closing an email. 

 

Visione del docufilm “Next door family”. A European 

Project about inclusive neighbourhood. Analisi e commento 
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Partecipazione agli spettacoli tetrali in in lingua inglese: 

-The Merchant of Venice presso il Globe Theatre 

-Cyber Kids sulla dipendenza dai social media 

-Romeo and Juliet 4ever  

 

Working abroad and writing a CV* p.186, p.205 

*da svolgere in base al tempo rimasto 

 

  

Module 5 Grammar 

Quantifiers  

Prepositions of time 

 

 

much, many, some, any, no, a lot of, little, few 

 

In, on, at, until, before, after, during, for, since 

 

 

Roma, 15 Maggio 2019     Prof.ssa Antonella Casamassima 
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Classe 5 Sez.A       Anno scolastico 2018/2019 

Diritto Commerciale e Legislazione Socio-Sanitaria 

Docente: Prof. Daniele Di Clementi 

Ore settimanali di lezione: 2 

Libri di testo: Libro di testo: Diritto, pratica commerciale e legislazione socio-sanitaria, Ed. 

Simone per la scuola, 2014 
 

 

 

 

Obiettivi Didattici e Formativi 
Competenze Conoscenze Abilità 

Saper inquadrare gli istituti di 

diritto commerciale 

nell’epoca storica di 

teorizzazione. 

Il diritto commerciale: 

definizione, storia e fonti 

Saper consultare le fonti di 

produzione e cognizione del 

diritto commerciale e collocare 

correttamente le norme al loro 

interno. 

Saper individuare la tipologia 

di impresa, dall’osservazione 

ed analisi degli elementi 

discriminanti (es. attività 

svolta, volume di attività, 

dimensioni). 

Definizione di imprenditore. 

Tassonomia degli imprenditori:  

 Tipologia di attività 

(agricolo, 

commerciale); 

 Volume di attività 

(piccolo, medio-

grande); 

 Discipline speciali 

imprenditore artigiano, impresa 

familiare). 

Saper individuare, esaminando 

concretamente un’impresa, 

utilizzando le classificazioni 

studiate, la qualificazione 

dell’imprenditore. 

Saper riconoscere,nella 

pratica,  la forma giuridica di 

un imprenditore collettivo, 

osservando e analizzando gli 

elementi discriminanti (es. 

responsabilità dei soci). 

 

Imprenditore collettivo-società.  

 

Definizione e tassonomia delle 

società 

 Di persone 

 Di capitali 

 Cooperative 

 

Saper individuare, esaminando 

concretamente un’impresa 

collettiva, utilizzando le 

classificazioni studiate, la 

qualificazione 

dell’imprenditore. 

Saper riconoscere, nella 

pratica, un’impresa artigiana 

alla luce dei requisiti teorici 

studiati in classe. 

L’imprenditore artigiano Essere in grado di redigere una 

CU (Comunicazione Unica) 

per l’apertura dell’attività 

Essere in grado di svolgere 

con perizia gli adempimenti 

L’imprenditore odontotecnico-

artigiano 

Essere in grado di redigere una 

CU (Comunicazione Unica) 
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professionali, fiscali e 

previdenziali per costituire 

un’attività odontotecnica 

artigiana. 

per l’apertura dell’attività. 

Saper individuare, per ciascun 

tipo di imprenditore, la 

procedura concorsuale 

associata. 

Le procedure concorsuali, in 

particolare: il fallimento 

Saper individuare, esaminando 

concretamente un’impresa, la 

procedura concorsuale a cui è 

assoggettata 

Saper valutare la rispondenza 

agli standard di  sicurezza di 

un luogo di lavoro  

La sicurezza e l’igiene  sul 

luogo di lavoro 

(D. Lgs. 81/2008) 

Essere in grado di  gestire le 

situazioni di rischio applicando 

i precetti suggeriti dalla 

normativa vigente. 

Saper effettuare praticamente, 

applicando le disposizioni di 

legge vigenti,  la valutazione 

della conformità dei manufatti 

La certificazione dei manufatti 

da parte dell’odontotecnico 

Essere in grado di redigere una 

certificazione di conformità dei 

materiali 

Saper applicare le nozioni di 

carattere teorico apprese in 

aula a contesti imprenditoriali 

reali. 

Laboratorio: un imprenditore 

odontotecnico (Wilocs S.r.l.) 

Saper applicare le nozioni di 

carattere teorico apprese in 

aula a contesti imprenditoriali 

reali all’impresa analizzata. 

Saper individuare le 

caratteristiche dell’attività 

specifica  e il lessico 

specialistico, riconducendoli  

alla definizione  di 

imprenditore analizzata in 

aula.   

Laboratorio: analisi di 
esperienze reali di attività di 
laboratorio odontotecnico 

Saper padroneggiare il lessico 

specialistico giuridico-

economico-tecnico dell’attività 

professionale  ed esporre le 

proprie esperienze di 

laboratorio a scuola. 

 

Attività di recupero 

All’inizio di ogni lezione si è effettuato il recupero degli argomenti precedenti propedeutici allo 

svolgimento delle lezioni.  

 

Strumenti di lavoro 

Per spiegare gli istituti fondamentali della disciplina e facilitarne la metabolizzazione in una 

conoscenza il più possibile situata, si è usato un metodo di deframmentazione dei termini 

identificativi dell’istituto giuridico. Ad esempio, per spiegare il termine “artigiano” si è partiti dal 

sostantivo primitivo, cioè “arte”. 

L’insegnante ha adottato una modalità di lezione partecipata, facendo uso di strumenti meta 

cognitivi, quali schemi logici, descrittivi narrativi, di mappe concettuali e mentali e disegni, con 

l’intento di creare nei discenti un ancoraggio didattico. 

A corredo del libro di testo, sono state distribuite fotocopie di articoli su esperienze di 

imprenditori odontotecnici, per attuare l’approccio narrativo teorizzato da H. Gardner. 
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Verifiche 

Sono state proposte verifiche orali e verifiche scritte, valide per l’orale in modalità 
semistrutturata. 

 

Programma disciplinare svolto 

MODULI TESTI E CONTENUTI 

Il diritto commerciale: aspetti 

generali 

 

- Fonti del diritto commerciale: la Costituzione (art. 41) e 

il Codice Civile; 

- Struttura del Codice Civile: i sei libri; 

- Storia del diritto commerciale. 

 

L’imprenditore  

 

Unità 1: 

L’imprenditore: aspetti generali 

- Definizione (art. 2082 c.c.) e analisi dei singoli termini: la 

professionalità, l’organizzazione, l’economicità, la produzione 

e lo scambio di beni e servizi; 

- Tassonomia (per volume di attività, per attività svolta, per 

disciplina). 

- Unità 2: 

- L’imprenditore commerciale (art. 2195 c.c.); 

- Il piccolo imprenditore (art. 2083 c.c.): 

- L’imprenditore agricolo (art. 2135 c.c.); 

- L’imprenditore artigiano (L. 443/85) 

- L’impresa familiare (art. 230 bis c.c.). 

 

 

L’imprenditore collettivo-la 

società 

 

Unità 1:  

Il contratto di società (art. 2247 c.c.) – significato 

etimologico del termine “società”. 

Unità 2:  

Le società di persone:  

società semplice, società in nome collettivo, società in 
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accomandita semplice. 

Unità 3: 

Le società di capitali: 

-  società per azioni, società a responsabilità limitata, 

società in accomandita per azioni. 

- I consorzi, le cooperative. 

Unità 4 (focalizzazione di indirizzo) 

Un’attività odontotecnica esercitata in forma collettiva: la 

Wilocs S.r.l. 

 

Le procedure concorsuali 

 

Unità 1:  

Il fallimento   

Unità 2: 

 Le altre procedure concorsuali ( cenni) 

- Concordato preventivo; 

- Liquidazione coatta amministrativa; 

- L’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in 

crisi. 

 

La sicurezza sui luoghi di 

lavoro 

 

Unità 1: 

La sicurezza fonti normative e implicazioni economiche 

- Le fonti normative sulla sicurezza (dal D. Lgs.L. 

494/96 al.D.Lgs. 81/2008); 

- Conseguenze economiche positive e negative 

sull’impresa e sull’industria derivanti dal 

rispetto/mancato rispetto delle normative di sicurezza. 

Unità 2:  

Il D.Lgs. 81/2008 

- Analisi del D.Lgs. 81/2008 

- I D.P.I. (Dispositivi di protezione individuale); 

- Le figure preposte alla sicurezza sui luoghi di lavoro; 
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- Organismi addetti alla sicurezza sui luoghi di lavoro; 

 

 

La certificazione dei manufatti 

odontotecnici 

Unità 1:  

Dichiarazione di conformità dei prodotti dell’industria 

odontotecnica 

- Analisi della direttiva 93/42/CE e del D.Lgs. 46/97 

(attuazione). 

 

Laboratorio: 

 

Approccio narrativo:  

Lettura di racconti di imprenditori odontotecnici e 

individuazione dei concetti chiave inerenti al campo semantico 

dell’imprenditore. 

 

 

 

Roma, 15 Maggio 2019     Prof. Daniele Di Clementi 
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Classe 5 Sez. A       Anno scolastico 2018/2019 

Matematica 

Docente: Prof. Walter Lenzi 

Ore settimanali di lezione:   3 

Libri di testo: M. Bergamini   A. Trifone G. Barozzi Moduli di matematica-modulo S/Disequazioni e funzioni  

Ed. Zanichelli      

                       

 

 

Obiettivi Didattici e Formativi 
Competenze Conoscenze Abilità 

Utilizzare le tecniche e le procedure 

del calcolo aritmetico ed algebrico. 

Gli insiemi numerici N,Z,Q e R. La 

rappresentazione grafica degli 

insiemi. La rappresentazione dei 
numeri su una retta orientata.  

Le equazioni e le disequazioni di 

primo grado; le equazioni e le 

disequazioni di secondo grado. 

I sistemi lineari. 

Associare un numero al suo insieme 

numerico. 

Comprendere il significato di 
ampliamento di un insieme. 

Rappresentare un numero su una retta 

orientata.  

Comprendere il significato di potenza 

e applicare le proprietà. 

Risolvere le equazioni verificando la 

correttezza dei procedimenti 

utilizzati. 

Classificare un sistema lineare e 

determinare le soluzioni nel caso di 

sistema determinato. 

Confrontare ed analizzare i grafici 

di funzioni. 
Analizzare  dati e interpretarli 

sviluppando deduzioni e 

ragionamenti sugli stessi. 

La relazione tra due insiemi: il 

dominio e il codominio. 
La definizione di funzione. 

La definizione di una corrispondenza 

biunivoca. 

Il piano cartesiano e le coordinate di 

un punto. 

L’equazione dell’asse delle ascisse e 

delle ordinate. 

Il grafico di una retta. 

Il grafico della iperbole equilatera. 

Il grafico della funzione 

esponenziale. 
Le funzioni goniometriche coseno, 

seno e tangente. 

L’andamento e il segno di una 

funzione. 

La valutazione del limite di una 

funzione per x tendente ad infinito. 

Comprendere se una relazione è una 

funzione; comprendere se una 
funzione è una corrispondenza 

biunivoca. 

Determinare il dominio e il 

codominio. 

Rappresentare il grafico di una retta. 

Determinare se un grafico 

rappresenta una relazione, una 

funzione o una corrispondenza 

biunivoca. 

Individuare l’andamento di una 

funzione. 
Determinare le coordinate del punto 

di intersezione tra un grafico e l’asse 

delle ascisse. 

Individuare il segno di una funzione 

riconducendolo a casi reali. 

Valutare dal grafico il limite di una 

funzione per x tendente a infinito. 

 

Analizzare l’equazione di una 

funzione. 

La classificazione di una funzione. 

La determinazione dell’insieme di 

esistenza di una funzione. 

Gli intervalli numerici. 

Classificare una funzione dall’analisi 

della sua equazione. 

Determinare l’insieme di esistenza di 

una funzione scegliendo lo strumento 

da utilizzare. 
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Utilizzare la simbologia degli 

intervalli numerici per rappresentare 

gli insiemi di esistenza. 

 

 

Utilizzare le derivate per lo studio 

del grafico di una funzione. 

(Questa parte di programma verrà 

affrontata nell’ultima parte 

dell’anno scolastico se possibile) 

Il grafico di una funzione dalla 

analisi delle rette tangenti. 

I punti di massimo o di minimo. 

Le formule di derivazione. 

Determinare se un punto è di 

massimo o minimo. 

Calcolare semplici derivate prime. 

 

Attività di recupero 
All’inizio di ogni lezione si è effettuato il recupero degli argomenti precedenti necessari allo svolgimento delle 

lezioni. La correzione dei compiti in classe è stata utilizzata per analizzare gli errori effettuati dagli studenti e colmare 

le lacune o le tecniche di calcolo. 

 

Strumenti di lavoro 

Per lo svolgimento del programma si è utilizzata una metodologia basata sulla capacità da parte degli studenti di 

risolvere problemi, o comunque situazioni nuove, con il supporto dell'insegnante.  Partendo dalle diverse osservazioni 

degli studenti si è cercato di fornire loro degli strumenti che gli permettessero di giungere alle giuste conclusioni. 

Per le prove orali si è utilizzata una scheda di valutazione, contemporaneamente compilata da insegnante e studenti, 

che fa riferimento alle seguenti voci: la conoscenza degli argomenti, la loro comprensione, gli esempi utilizzati e gli 

esercizi svolti, la capacità di collegare diversi argomenti e la chiarezza e l'uso dei termini appropriati nella 

esposizione orale. 

Per le prove scritte si è preso in considerazione la correttezza del procedimento risolutivo, la completezza delle 

soluzioni, la correttezza dei calcoli, la chiarezza dell'esposizione scritta e la correttezza delle rappresentazioni 

grafiche. 

 

 

Verifiche 

Nel corso dell'anno si sono utilizzate sia prove scritte che orali. Per le prove scritte sono stati effettuati compiti in 

classe e prove strutturate.  

 

 

Programma disciplinare svolto 

MODULI TESTI E CONTENUTI 

Gli insiemi numerici. Gli insiemi numerici e le loro proprietà. 

Le equazioni e le disequazioni. Le equazioni e le disequazioni di primo e secondo grado. 

La relazione tra insiemi, la funzione e 

la corrispondenza biunivoca. 

La definizione di relazione, dominio e codominio; la definizione di 

funzione e corrispondenza biunivoca. 

I grafici di funzioni. Il grafico di una retta, dell’iperbole equilatera, della funzione esponenziale, 
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delle funzioni coseno, seno e tangente. 

La classificazione e l’insieme di 

esistenza di una funzione. 

La classificazione di una funzione e la determinazione dell’insieme di 

esistenza utilizzando gli intervalli numerici per le risposte. 

Introduzione al concetto di derivata. I punti di massimo e minimo di una funzione; l’uso delle rette tangenti per 

lo studio della funzione; il calcolo di semplici derivate prime. 

 

 

Roma, 15 Maggio 2019     Prof. Walter Lenzi  
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Classe 5 Sez. A      Anno scolastico 2018/2019 

Gnatologia 

Docente: Prof. ssa Veronica Formica 

Ore settimanali di lezione: 3 

Libri di testo: Fondamenti di Gnatologia. Andrea De Benedetto-Luigi Galli - Guido Lucconi. Editore 

Franco Lucisano.  

 

Obiettivi Didattici e Formativi 

Competenze Conoscenze Abilità 

Osservare, descrivere e 

analizzare la complessa 

organizzazione strutturale, 

funzionale, disfunzionale e 

biomeccanica del sistema 

stomatognatico, nonché della 

biomeccanica 

dell’odontoprotesi. 

Applicare nella progettazione 

e realizzazione di protesi 

dentarie, i principi 

gnatologici/biomeccanici e 

mettere in pratica un 

protocollo operativo al fine di 

garantire un dispositivo 

protesico adeguato, privo di 

vizi di fabbricazione e che 

non possa essere causa di 

rischi biologici. 

Operare scelte consapevoli e 

autonome nei molteplici 

contesti per la risoluzione di 

problemi.  

Conoscenza degli argomenti 

fondamentali della materia e 

della terminologia adottata. 

Comunicare con il 

professionista odontoiatra, 

collegare le conoscenze 

acquisite con la realtà 

quotidiana di lavoro, analizzare 

i fenomeni considerati 

identificando eventuali 

problematiche. 

 

Attività di recupero 

Interrogazioni. 

 

Strumenti di lavoro 

Libro di testo adottato. 
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Verifiche 

Orali: interrogazioni, colloqui. Scritte. 

 

Programma disciplinare svolto 

MODULI TESTI E CONTENUTI 

MODULO 2: UNITA’ 9  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODULO 2: UNITA’ 10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODULO 2: UNITA’ 11 

CLASSIFICAZIONE DEI DISPOSITIVI 

ODONTOIATRICI. 

IL PIANO DI TRATTAMENTO: 

- Piano di trattamento. 

- Operazioni diagnostiche. 

- Interventi sulla dentatura. 

- Interventi con dispositivi protesici. 

- Classificazione delle protesi. 

- Scelta del trattamento. 

- Obblighi legislativi. 

 

PRINCIPI GENERALI DI GNATOLOGIA E 

BIOMECCANICA PROTESICA. 

- Definizione di Gnatologia. 

- Gnatologia funzionale e neuromuscolare. 

- DATO: Disclusione, Allineamento Tridimensionale, 

Occlusione. 

- Bilanciamento bilaterale in protesi mobile totale. 

- Funzione ed estetica. 

- Requisiti protesici generali. 

 

BIOMECCANICA DELLA PROTESI FISSA. 

-Definizione e descrivere della protesi fissa. 
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UNITA’ 12 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNITA’ 13 

 

 

 

-Valutazione dei pilastri e progettazione della protesi. 

- Preparazione dei pilastri. 

- Classificazione delle protesi fisse. 

- Corone complete: tipologie e indicazioni generali. 

- Corone parziali: tipologie, classificazione di Black, tipi di 

intarsi. 

- Perni moncone, Richmond e cappette radicolari. 

- Ponti: tipologie e indicazioni. 

- Sistemi di ancoraggio della protesi fissa: cementi, 

accoppiamento conico, viti, chiavistelli. 

- Cenni su barre, Toronto e All on four. 

 

BIOMECCANICA DELLA PROTESI PARZIALE 

-Scarico delle forze nella protesi semifisologica. 

-Classificazione di Kennedy e modifiche di Applagate. 

-Tipi di protesi parziali: con ganci, scheletrate, combinate. 

-Funzione di ganci, attacchi e fresaggi. 

-Attacchi rigidi, semirigidi e ammortizzati. 

-Scelta del tipo di ancoraggio. 

 

 

BIOMECCANICA DELLA PROTESI MOBILE TOTALE 

-Caratteristiche generali della protesi mobile. 

-Principi di tenuta. 

-Esami extraorali e intraorali. 

-Stabilità protesica. 

-Requisiti delle impronte in protesi totale mobile. 
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UNITA’ 15 

-Importanza della zona neutra. 

-Principi generali per l’esecuzione del montaggio dei denti 

artificiali. 

 

PATOLOGIA ORALE GENERALE 

-Le malattie e i fattori eziologici. 

-Alimentazione come causa di malattia. 

-Il processo infiammatorio. 

-Patologia cellulare. 

-Tumori del avo orale. 

-Patologie del dente. 

-Patologie della polpa dentaria. 

-Patologie del parodonto.  

 

 

Roma, 15 Maggio 2019     Prof.ssa Veronica Formica 
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Classe 5 Sez. A     Anno scolastico 2018/2019 

Scienza dei materiali 

Docente: Prof. ssa Floriana Rosa Portino 

Ore settimanali di lezione:   4 (di cui 2 in copresenza) 

Libri di testo: Scienze dei materiali dentali . Autori Silvia Recchia ed Andrea De Benedetto . Ed. 

Lucisano 

 

Obiettivi Didattici e Formativi 

Competenze Conoscenze Abilità 

- Classificare e ed eseguire 

la progettazione estetica e 

funzionale di un manufatto 

protesico, utilizzando 

materiali ed apparecchiature 

in modo appropriato. 

Eseguire in modo  

professionale manufatti 

protesici in resina, 

utilizzando i materiali più 

adeguati e adottando gli 

idonei cicli di lavorazione   

-  Interpretare le proprietà 

delle ceramiche dentali sulla 

base della composizione e 

della loro struttura finale 

-Individuare, sulla base 

delle specifiche 

caratteristiche, le ceramiche 

più adatte ad un determinato 

manufatto e l’idoneo ciclo di 

lavorazione. 

-Scegliere la lega più 

opportuna per la 

realizzazione di protesi fisse 

in metallo e materiale 

estetico  

-Individuare le cause di 

corrosione nel cavo orale e 

prevedere l’instaurarsi di 

fenomeni di corrosione  in 

base alla compatibilità fra 

metalli 

 

 

 

1. Classificare le principali 

tipologie di protesi in base alle 

caratteristiche di costruzione, 

biomeccaniche, e funzionalità. 

2. Conoscere cosa sono i 

polimeri, classificarli ed utilizzi 

in campo dentale 

3. Differenza fra resina ed 

elastomero.  

4. Definire composizione e 

proprietà delle acriliche 

5. Riconoscere i campi 

d’impiego protesico di resine 

acriliche  auto polimerizzanti e 

termopolimerizzanti 

6. Spiegare i principali 

passaggi di lavorazione delle 

resine acriliche 

autopolimerizzanti e termo 

polimerizzanti 

7. Descrivere le 

caratteristiche dei compositi ed 

indicare i principali campi 

d’impiego nel settore 

odontoiatrico 

8. Classificazione e 

composizione delle ceramiche in 

base alla composizione e alla 

temperatura di cottura 

9. Proprietà delle ceramiche 

10. Conoscere le fasi di 

lavorazione (preparazione della 

pasta, collazione, condensazione, 

essiccazione, cottura, 

raffreddamento) 

11. Conoscere le principali 

-Individuare le resine 

dentali  idonee per un 

determinato utilizzo nel 

settore,  conoscendone le 

caratteristiche ed il relativo 

ciclo di lavorazione   

- Descrivere quali 

caratteristiche positive 

hanno determinato la nascita  

e lo sviluppo della protesi in 

ceramica  

-Spiegare i fattori 

determinanti  l’adesione tra 

ceramica di rivestimento e 

struttura metallica nelle 

protesi in metallo-ceramica 

-Definire il concetto di 

corrosione e descrivere i 

meccanismi di corrosione 

elettrochimica 

-Descrivere e riconoscere 

il fenomeno della 

passivazione  

- Individuare gli 

accorgimenti necessari per 

limitare i fenomeni di 

corrosione 
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categorie di ceramiche rinforzate 

12. Conoscere il meccanismo 

dell’adesione.metallo – ceramica 

13. Caratteristiche delle  

leghe per ceramiche 

14. Classificazione dei 

fenomeni di corrosione in 

ambito dentale. 

15. Strategie per limitarli 

 

Attività di recupero 

In itinere 

 

Strumenti di lavoro 

Schemi alla lavagna (mappe), video, presentazioni power point, appunti 

 

Verifiche 

Prove orali, prove scritte (temi o domande aperte), risoluzione di semplici problemi. 

 

Programma disciplinare svolto 

MODULI TESTI E CONTENUTI 

Modulo 1 : Le ceramiche 

 

 

 

 

Unità didattica 1: Le ceramiche tradizionali 

 Caratteristiche e proprietà generali  delle ceramiche 

dentali. Proprietà estetiche e caratteristiche ottiche: 

opalescenza, traslucenza, fluorescenza 

 Composizione e proprietà di ciascun componente 

 Classificazione: feldspatiche e alluminose 

Unità didattica 2: La protesi fissa metallo – ceramica 

 Caratteristiche della protesi fissa metallo ceramica: 

vantaggi e svantaggi 

 Il meccanismo dell’adesione metallo – ceramica 

 Classificazione e caratteristiche delle leghe idonee per i 

rivestimenti in ceramica 

 Cenni sul titanio 

 Confronto fra i materiali più idonei alla fabbricazione 

di protesi fisse di ricostruzione:  corona a giacca, corona 

metallo-resina, corona metallo-ceramica, corona fusa 

Preparazioni commerciali delle polveri ceramiche: massa 

opaco, massa dentina, massa smalto 

 Fasi di lavorazione delle masse ceramiche, mediante 
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tecnica della stratificazione. Cottura in forno e concetto di 

sinterizzazione 

 

Unità didattica 3: La odontoiatria metal free 

 Sviluppo di ceramiche rinforzate per protesi in 

ceramica integrale 

 Vetroceramiche (disilicato di litio) 

 Ceramiche cristalline ( zirconia) 

 Confronto fra i materiali metal free riguardo la 

resistenza alla flessione, la tecnica di lavorazione ed i 

principali casi di applicazione 

 Cenni lavorazione CAD-CAM 

Modulo 2: La corrosione dei 

materiali metallici 

 

 

 

Unità didattica 1: Le reazioni di ossido- riduzione 

 Cenni sulle reazioni di ossido-riduzione (redox). 

Concetto di ossidazione e riduzione. Cenni sul concetto di cella 

galvanica (pila).  

Unità didattica 2: La corrosione 

 Concetto di corrosione. Cenni sulla corrosione in 

campo dentale: chimica o elettrochimica (per aerazione 

differenziale, sollecitazione meccanica, impurezze, metalli 

incompatibili (corrosione galvanica)) 

 Morfologia della corrosione 

 Soluzioni per limitare la corrosione dei metalli nel cavo 

orale 

Modulo 3: Le resine dentali  

 

 

 

Unità didattica 1:Le resine acriliche  

 ̧ Definizione di polimero e monomero. Classificazione 

delle resine in campo dentale 

 ̧ Classificazione, proprietà e composizione delle resine 

acriliche, in particolar modo il polimetilmetacrilato 

(PMMA) 

 Differenza fra resine termopolimerizzanti e resine 

autopolimerizzanti: composizione del liquido e della polvere, 

polimerizzazione “a caldo” e “a freddo”. 

 Procedura di lavorazione delle resine acriliche 

autopolimerizzanti e termo polimerizzanti 

 Campi di applicazione nel settore odontoiatrico sia di 

resine acriliche  auto polimerizzanti che termopolimerizzanti 

 Elastomeri . Cenni sui materiali da impronta, 

caratteristiche principali. 

 

Unità didattica 2: Le resine composite 

 Composizione dei compositi, specificando le funzioni 

di ciascun componente 

 Preparazioni commerciali dei compositi, distinguendoli 

in compositi monomassa e per stratificazione  
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 Classificazione dei compositi: in base alla molecola 

della resina, in base alla granulometria del riempitivo 

inorganico 

 Concetto di fotopolimerizzazione e fotoindurimento 

 Proprietà chimiche, fisiche, biologiche, meccaniche che 

condizionano le prestazioni dei  compositi. Confronto con altri 

materiali come le resine acriliche e le ceramiche 

 Campi di applicazione dei compositi 

Modulo 3: Confezionamento di 

odontoprotesi 

 Classificazione delle protesi in base all’utilizzo e 

funzionalità, in base alle caratteristiche di costruzione (tipo di 

materiali utilizzati), in base alle caratteristiche biomeccaniche 

 

 

Roma, 15 Maggio 2019   Prof.ssa  Floriana Rosa Portino 
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Classe 5 Sez. A       Anno scolastico 2018/2019 

Esercitazione di laboratorio odontotecnico 

Docente: Prof. ssa Liliana Di Giuseppe 

Ore settimanali di lezione:   10 

Libri di testo: De Benedetto, Buttieri, Galli “Manuale di laboratorio odontotecnico”, Lucisano ed. 

 

Obiettivi Didattici e Formativi 

Competenze Conoscenze Abilità 

Progettare e realizzare, 

applicando le tecniche 

necessariedi, protesi mobili 

totali e parziali. Realizzare 

protesi fisse corone singole 

ponti protesici ed intarsi in 

lega simil-oro e resina 

composita,  in lega vile e 

ceramica dentale 

Comunicare con linguaggio 

tecnico specifico 

Conoscenza dei materiali 

dentali e loro proprietà 

chimiche e fisiche 

Conoscenza dell'anatomia e 

fisiologia delle arcate dentarie 

Conoscenza di tutti gli 

strumenti e macchine del 

laboratorio odontotecnico 

Usare i materiali e le 

apparecchiature professionali. 

Scegliere gli strumenti e i 

materiali appropriati per ogni 

fase lavorativa. Adottare 

comportamenti idonei a tutela 

dell'igiene e della sicurezza in 

laboratorio. 

 

Attività di recupero 

Esercizi di modellazione dei vari elementi dentali con cera per fusione 

 

Strumenti di lavoro 

Lezioni teoriche e dimostrazioni pratiche delle varie fasi tecniche  

visione di video dimostrativi per la costruzione di corone in lega-ceramica 

 

Verifiche 

Valutazione della congruità delle protesi realizzate  

interrogazioni orali e frequenti richieste di soluzione di problemi tecnici ed esame delle criticità 

verificatesi in fase di realizzazione delle protesi 

 

Programma disciplinare svolto 

MODULI TESTI E CONTENUTI 

Corone dentali protesiche in Costruzione modelli master di protesi fissa con tecnica bi-
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lega ceramica pin costruzione del relativo modello antagonista, fissaggio 

in articolatore AVM, modellazione gnatologica degli 

elementi     1. 11, 2.5, 2.6 , costruzione di mascherina in 

silicone per calibrare gli spessori prodotti per la ceramica, 

produzione della travata in cera mediante il metodo di 

scavatura sostituzione della cera in lega vile mediante il 

metodo della fusione a cera persa rifinitura della travata 

Metallica stratificazione delle masse ceramiche e relativa 

sinterizzazione, rifinitura e la glasura finale 

Protesi mobile totale Analisi del modello edentulo di arcata superiore, 

definizione del perimetro  della placca,  costruzione della 

base di articolazione in resina fotopolimerizzante con vallo 

in cera,  fissaggio in articolatore con modello antagonista 

completamente edentulo, scelta delle file di denti protesici 

idonei al caso, montaggio dei denti protesi  sulla placca, 

ceratura della placca e modellazione dei  tessuti molli, 

costruzione della muffola per la sostituzione dei materiali 

secondari con resina termopolimerizzante, rifinitura e 

lucidatura della protesi 

Utilizzo di tutti i presidi di protezione personale quali 

camice aspirazione ecobox mascherina occhiali guanti 

(DPI) 

 

 

Roma, 15 Maggio 2019     Prof.ssa Liliana Di Giuseppe 
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Classe 5 Sez. A       Anno scolastico 2018/2019 

Scienze motorie e sportive 

Docente: Prof. ssa D’Angelo Nunziella Carmen 

Ore settimanali di lezione:   2 

 

Obiettivi Didattici e Formativi 

Competenze Conoscenze Abilità 

Conoscere tempi e ritmi 

dell’attività motoria, 

riconoscendo i propri limiti e 

potenzialità. Rielaborare il 

linguaggio espressivo 

adattandolo a contesti diversi. 

Rispondere in maniera 

adeguata alle varie afferenze 

(propriocettive ed 

esterocettive) anche in 

contesti complessi,  per 

migliorare l’efficacia 

dell’azione motoria. 

Conoscere gli elementi 

fondamentali della Storia 

dello sport. Conoscere ed 

utilizzare le strategie di gioco 

e dare il proprio contributo 

personale. 

Conoscere le norme di 

sicurezza e gli  interventi  in 

caso di infortunio. Conoscere 

i principi per l’adozione di 

corretti stili di vita. 

Conoscere le potenzialità del 

movimento del proprio corpo e 

le funzioni fisiologiche. 

Conoscere i principi scientifici 

fondamentali che sottendono  

la prestazione motoria e 

sportiva, la teoria e la 

metodologia dell’allenamento 

sportivo. 

Conoscere la struttura e le 

regole degli sport affrontati e il 

loro aspetto educativo e 

sociale. 

Conoscere le norme in caso di 

infortunio. Conoscere i principi 

per un corretto stile di vita 

alimentare.   

Elaborare risposte motorie 

efficaci e personali in 

situazioni complesse. 

Assumere posture corrette in 

presenza di carichi. 

Organizzare percorsi motori e 

sportivi. 

Essere consapevoli di  una 

risposta motoria efficace ed 

economica. Gestire in modo 

autonomo la fase di 

avviamento in funzione 

dell’attività scelta.  

Trasferire tecniche, strategie e 

regole adattandole alle 

capacità, esigenze, spazi e 

tempi di cui si dispone. 

Essere in grado di collaborare 

in caso di infortunio. 

 

 

OBIETTIVI DIDATTICI  

Al termine del percorso scolastico  lo studente dovrà dimostrare di aver raggiunto: 

 

·    La capacità di utilizzare le qualità condizionali adattandole alle diverse esperienze motorie 

ed ai vari contenuti tecnici. 

·    Di conoscere le metodologie di allenamento. 

·    Un significativo miglioramento delle capacità coordinative  in situazioni complesse; 
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·    Di praticare almeno due giochi sportivi verso cui mostra di avere competenze tecnico 

tattiche e di affrontare il confronto agonistico con etica corretta. 

·    Di saper organizzare e gestire eventi sportivi scolastici ed extrascolastici. 

·    Di conoscere e di essere consapevole degli effetti positivi prodotti dall’attività fisica sugli 

apparati del proprio corpo. 

·    Conoscere i principi fondamentali per una corretta alimentazione e per un sano stile di 

vita. 

·    Conoscere le principali norme di primo soccorso e prevenzione infortuni. 

·       Di impegnarsi in attività ludiche e sportive in contesti diversificati, non solo in palestra e 

sui campi di gioco, ma anche all’aperto, per il recupero di un rapporto corretto con l’ambiente 

naturale e di aver un comportamento responsabile verso il comune patrimonio ambientale per 

la sua tutela. 

 

Attività di recupero 

Sono state effettuate in itinere per coloro che hanno presentato difficoltà motorie di base. Si è 

intervenuto durante lo svolgimento delle lezioni attraverso attività individualizzate o di gruppo. 

 

Strumenti di lavoro 

 Lezione prevalentemente frontale, ma sono stati proposti anche lavori per gruppi differenziati, a 

coppia  e ove possibile adeguamento della didattica alle caratteristiche individuali; 

Gli argomenti sono stati presentati globalmente, analizzati successivamente e ripresi in ultima 

analisi in modo globale. Alcune attività, più a rischio di infortunio, sono state affrontate in modo 

prevalentemente analitico. 

MATERIALI DIDATTICI: Dispense e piccoli saggi su specifici argomenti  forniti 

dall’insegnante , orario settimanale di laboratorio, attrezzature, spazi, tecnologie audiovisive e/o 

multimediali.   
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Verifiche 

La valutazione formativa e’ stata utilizzata in itinere per evidenziare eventuali lacune ed apportare 

in tempo procedure didattiche compensative. La valutazione sommativa ha tenuto conto del 

miglioramento delle capacità condizionali e coordinative, del comportamento mostrato nel corso 

delle varie attività svolte e dell’acquisizione dei contenuti teorici trattati. L’impegno, l’interesse, 

la regolarità di applicazione, il rispetto delle regole e del materiale sportivo e,infine, la frequenza 

sono stati elementi basilari per la valutazione. Per la valutazione degli argomenti teorici sono stati  

effettuati colloqui con gli alunni. 

 

Programma disciplinare svolto 

 POTENZIAMENTO FISIOLOGICO ESERCITAZIONI A CORPO LIBERO E IN 

CIRCUITO PER IL POTENZIAMENTO 

MUSCOLARE ED ORGANICO;  

ESERCITAZIONI A CORPO LIBERO PER LO 
SVILUPPO DELLA MOBILITA’ E DELLA 

SCIOLTEZZA ARTICOLARE; 

ESERCITAZIONI PER LO SVILUPPO DELLA 
RAPIDITA’ E DELLA VELOCITA’. 

               

 

  RIELABORAZIONE DEGLI 

SCHEMI MOTORI                        

         E  CONSOLIDAMENTO DEL 

CARATTERE 

 

 

EQUILIBRIO DINAMICO IN VOLO; 

UTILIZZO DEI GIOCHI SPORTIVI PER 

L’AFFINAMENTO DELLA COORDINAZIONE 
DINAMICA GENERALE; 

GUIDA ALLA FASE DI RISCALDAMENTO; 

COMPITI DI ARBITRAGGIO E DI 

ORGANIZZAZIONE SPORTIVA; 
CENNI DI POSTUROLOGIA APPLICATA. 

 CONOSCENZA E PRATICA 

DELL’ATTIVITA’ SPORTIVA 

APPROFONDIMENTO TECNICO E PRATICO DEL 
CALCIO; 

APPROFONDIMENTO TECNICO E PRATICO 

DELLA PALLAVOLO. 

                       ELEMENTI DI TEORIA                      

 

L’ALLENAMENTO; 

PROGRAMMAZIONE DELL’ALLENAMENTO 
SPORTIVO; 

SPECIALITA’ ATLETICHE LEGATE ALLE 

CAPACITA’ CONDIZIONALI E ALLE CAPACITA’ 

COORDINATIVE; 
CONCETTO MODERNO DI SALUTE; 

IL DOPING; 

LE OLIMPIADI ANTICHE E MODERNE. 
                   

 

Roma, 15 Maggio 2019     Prof.ssa D’Angelo Nunziella Carmen 
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Docenti del Consiglio di Classe 

 

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 

Lingua e letteratura italiana Allegretti Virginia  

Storia, Cittadinanza e 

costituzione 
Allegretti Virginia  

Lingua inglese Casamassima Antonella  

Diritto e legislazione socio-

sanitaria 
Di Clementi Daniele  

Matematica Lenzi Walter  

Gnatologia Formica Veronica  

Scienza dei materiali dentali Portino Floriana Rosa  

Esercitazione di laboratorio 

odontotecnico 
Di Giuseppe Liliana  

Scienze motorie e sportive D’Angelo Nunziatella  

 

 

Roma, 15 maggio 2019                                              Dirigente Scolastico prof.ssa Elisabetta Giustini  
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Allegati: 

Griglie di correzione per le prove scritte 

Griglia di correzione per la prova orale 

Testi della prima e seconda simulazione delle prove di Esame  


